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Beniamino Placido candidato del Cgd al Consiglio provinciale 

remo soltanto pareri? 

La democrazia 
ha bisogno di 
lavoro grigio 
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Beh sì, è s tata un po' una sorpresa 
la candidatura di Beniamino Placido 
nelle liste del Coordinamento geni
tori democratici per il consiglio sco
lastico provinciale di Roma. «Sorpre
sa perché? — contrattacca Placido 
— io ho u n a figlia di 16 anni che va al 
liceo (lei, fortunata, al centro di Ro
ma, mentre lo lo feci In provincia, 
diecimila anni fa) quindi...». 

— Sì, ma oggi la scuola non la fila 
proprio più nessuno. I mass- media 
sembrano averla completamente 
dimenticata. 
•E si vede, Nel miei giri di classe in 

classe vedo una scuola intimidita, 
insicura. Gli insegnanti sono bravi, 
ma hanno paura. Paura di non esse
re all'altezza del mass-media ("non 
sarò mai divertente come la TV" mi 
sento dire), né dell'informatica ("sia
mo Ignoranti..."). A questa paura la 
scuola risponde talvolta Inseguendo 
11 mito ("prendiamo un computer, 
facciamo subito un bel corso di in

formatica") oppure perdendo l'orgo
glio di sé, l'orgoglio di essere il luogo 
privilegiato dove si costruiscono le 
competenze e le Indispensabili pre
messe alle competenze dove si inse
gna alle persone ad attrezzarsi cul
turalmente per dare un senso alla 
cose. E queste sono cose che nessuna 
TV e nessun computer potrà mai da
re». 

— Però, diciamolo, tira anche aria 
di descolarizzazione. È spuntata la 
proposta della settimana corta, c'è 
chi ipotizza un computer-inse
gnante che permetta di apprendere 
non muovendosi da casa... 
«E questo è davvero un fenomeno 

lnsplegablle. Cosa pensano di trova
re, fuori, di più divertente? Sì, pro
prio di più divertente. E poi è falso 
dire che la scuola perderà di Impor
tanza. Ipotizziamo pure un sistema 
informatico attrezzatissimo che rea
lizzi un percorso formativo di filoso
fia, realizzabile in casa. Avrò comun

que un Insegnamento inessenziale. 
Ciò che è importante, infatti, è il rap
porto dell'insegnante con la filoso
fia. È lì. In quel rapporto — qualun
que sia la filosofia — nelle emozioni 
che suscita che avviene 11 vero ap
prendimento. E questo può avvenire 
solo a scuola». 

— A proposito di emozioni. Quelle 
suscitate in questi anni dagli orga
ni collegiali non sono state certo ec
cessive. Molti si dicono delusi da 
questa esperienza. Tu, d'altronde, 
sci candidato ad un consiglio scola
stico che avrà solo il compito di da
re pareri... 
«Non mi dà affatto fastidio la pro

spettiva di entrare in un organismo 
che produce solo pareri. E poi trovo 
ridicola questa s tona della dlsaffen-
zione. La delusione è un fattore co
stitutivo della democrazia. La demo
crazia è un sistema che non produce, 
grazie a Dio, tensioni melodramma
tiche. È il luogo dove si lavora maga

ri in modo grigio, ma continuo. Dice
va il vecchio Turati: "La somma del
le piccole riforme è la rivoluzione". 
L'alternativa a questo apprezzamen
to della democrazia con li suo inevi
tabile carico di delusioni, è l'accen
dersi degli animi per la prima appa
rizione dell'"uomo carismatico", 
dell'uomo "provvidenziale". Lo ve
diamo anche da questa storia di 
Muccioll, dalla riabilitazione della 
"durezza" che viene dall'autorità». 

— Un'ultima questione: scoppiano 
qua e là polemiche su «Dio cacciato 
dalla scuola» e sulla presenza dei 
cattolici... 
«Ecco, sono proprio curioso di in

contrare finalmente qualche cattoli
co nella scuola. Sinora, nel miei in
contri, ho trovato solo bigotti, gente 
che non ha mai letto la Bibbia o 11 
Vangelo, che non ha un senso alto 
della vita. Spero proprio di trovarli a 
scuola, i cattolici veri». 

r. ba. 

Si discute di dottorato di 
ricerca: polemiche giornali
stiche, lettere aperte, conve
gni. Tutto nasce dalla sacro
santa Indignazione del mon
do universitario per l'ennesi
ma omissione del ministero, 
Il quale fa strame del termini 
previsti per gli adempimenti 
di legge. Dovendo provvede
re 'Ogni anno» alla determi
nazione del numero di posti 
da assegnare al cicli di dotto
rato e alla Individuazione 
delle strutture universttarie 
abilitate a conferire 11 titolo, 
lo ha fatto una sola volta, 
anziché quattro come 11 DPR 
382 Imponeva. 

Non si tratta, di disfunzio
ni burocratlchco 'errori tec
nici»: 11 quadro amministra' 
Ilvo della Direzione Genera
le universitaria è tutt'altro 
che sprovveduto e inefficien
te. Si tratta dell'applicazione 
consapevole e pervicace di 
una precisa linea politica, te
sa da un lato a tagliare sur
rettiziamente la spesa senza 
perdita d'immagine da parte 
dei ministri DC (così, con il 
meccanismo degli 'Slitta
menti» sono stati silenziosa
mente scippati all'Universi
tà 150 miliardi destinati dal
la legge alla ricerca, mentre 

Malessere e proteste nel mondo universitario 

Dottorato: il ministro 
è in ritardo di tre anni 
Bodrato e Falcuccl annun
ciavano di opporsi al tagli di 
bilancio, e anzi di avere otte
nuto incrementi); dall'altro a 
garantire l'esercizio di un 
potere discrezionale e clien
telare che non viene conte
stato dalle diverse espressio
ni dell'autonomia universi
taria perché l'esigenza prio
ritaria è di superare i ritardi 
che II ministero crea. 

Così è oggi per il dottorato. 
Il secondo ciclo non ha anco
ra Iniziato il suo «/ter» (dove
va accadere nel 1981-82!) e 
giustamente a questo punto 
si pretende innanzi tutto 11 
decreto di assegnazione del 
posti, giacché la 'Continuità» 
dell'istituto è condizione es
senziale (anche se non suffi
ciente) perché esso non dege

neri. D'altra parte, gestione 
ministeriale e vizi accademi
ci congiurano a ridurre que
sta innovazione a veicolo per 
perpetuare o risuscitare ne
fasti arnesi: la borsa di stu
dio — intesa come finanzia
mento assistenziale di un pe
riodo di parcheggio del lau
reato all'ombra di un 'mae
stro» protettore, in attesa di 
entrare nei ruoli docenti — e 
ia libera docenza, un titolo 
come puro pezzo di carta 
presto inflazionato e total
mente privo di corrispon
denza a reali competenze. 

Spinge in questa direzione 
una leggina approvata dalla 
maggioranza che raddoppia 
il numero dei titoli consegui
bili da parte dei cosiddetti 
'Uberi studiosi», al di fuori 

cioè del tetto del posti pro
grammati: con effetti di sva
lutazione del titolo e degli 
stessi tcorsi» previsti per il 
suo conseguimento. Molte
plici sono poi I fattori che ri
schiano di fare del dottorato 
lo strumeto di un nuovo 
'precariato»: la mancanza di 
una figura giuridica che as
sicuri in modo funzionale e 
specifico il reclutamento alla 
docenza (tale non è certo 11 
ruolo del ricercatore, né 
com'è adesso, né, come lo 
configura il nuovo d.d.I. Fal
cuccl); l'entità ridicola della 
borsa (450.000 lire al mese, 
650.000 per l'estero!), che co
stringe I giovani dottorandi 
a procurarsi da vivere In al
tro modo, marginaltzzando 
così il proprio impegno; la 

pressione lottizzatrice delle 
•scuole» accademiche, che 
anziché condurre all'indivi
duazione di pochi centri 
d'eccellenza capaci di garan
tire il livello qualitativo del 
titolo, sfocia nella polveriz
zazione delle scuole di dotto
rato (e in ciò ha non poche 
responsabilità il CUN) o nel
l'assurda costituzione di 
consorzi fra sedi magari lon
tanissime (spesso solo del 
'trusts» di comodo per poter 
usufruire di qualche borsa); 
Infine le angherie burocrati
che cui le circolari ministe
riali sottopongono docenti e 
dottorandi, rendendo impos
sibile il funzionamento delle 
scuolecome centri autonomi 
di formazione specialistica. 

Problemi tutti risolvibili, 
anche in tempi rapidi, se si 
manifesta la volontà politica 
di rendere operante l'inno
vazione introdotta dalla leg
ge 28 sulla docenza. Dal di
battito in atto nelle Univer
sità può venire un contribu
to decisivo: c'è da augurarse
lo, perché altrimenti sarebbe 
difficile anche ottenere dal 
ministero il rispetto dei tem
pi di legge. 

Pino Fasano 

La Spezia ospita insegnanti e poesia 

Tanti versi 
fortissimamente 

versi a scuola 

Agenda 

L'idea dell'«Incontro na
zionale sulle esperienze di di
datt ica della poesia nella 
scuola», svoltosi alla Spezia 
dal 30 novembre al 2 dicem
bre, non è certo na ta per ca
so. «Sono tre anni — dice 
Mario Farina, assessore alla 
Cultura del Comune — che 
promuovlamo Iniziative del 
genere. Abbiamo costituito 
u n Archivio della poesia Ita
liana contemporanea che si 
avvale della consulenza di 
un autorevole comitato 
scientifico (F. Fortini, O. Ra-
bonl, G. Majorino, W. Siti). 
Siamo partiti in sordina 
nell'82. Quest 'anno abbiamo 
ritenuto che tutto fosse ma
turo per un Incontro Naziona
le e abbiamo scelto come pri
mo lnierlocutore dell'attivi
tà dell'Archivio la scuola, gli 
Insegnanti. È nella scuola 
che si giocano le carte Im
portanti per la diffusione 
della poesia». È da un po' di 
anni che si va discutendo di 
uso didattico della poesia: c'è 
ormai una ricca letteratura 
al proposito, se ne parla nelle 
scuole, soprattutto nelle ele
mentar i e medie. 

«Il grosso fascicolo prodot
to In occasione dell'iniziati
va di questi giorni — agglun-
Se Far ina — la dice tutta. 

felle scuole la presenza del
la ooesla è massiccia. Nel fa
scicolo sono schedati tutti 1 

materiali giunti al nostro 
Archivio da ogni parte d'Ita
lia. È materiale prezioso, ri
sulta uno spaccato parziale 
m a significativo della scuola 
italiana». 

Come sono andati i lavori 
delle tre giornate? 

Farina si ritiene soddisfat
to. «Stanco m a soddisfatto. 
Ma bisogna pensare al futu
ro e lavorare. Abbiamo pro
blemi di finanziamento e di 
rapporti con le istituzioni. 
Spero di ottenere fondi dalla 
Regione Liguria. D'altra 
parte, ci stiamo preparando 
a rapporti stretti con gli edi
tori™. Il ministero della Pub
blica Istruzione? Aspettiamo 
che escano gli Atti di queste 
tre giornate. Vorrei andare 
dal ministro con un bel volu
me In mano... Intanto, pen
siamo al secondo Incontro, 
quello dell 'anno prossimo 
sulla didattica della poesia 
nel triennio delle superiori e 
all'Università». 

Come spiegare l'assenza di 
pedagogisti? Grande assente 
la pedagogia. Eppure si è 
parlato di scuola. Qualcuno 
h a osservato: «È più semplice 
che la poesia segna l sentieri 
della ragione e Incontri la fi
sica, come ha mostrato la re
lazione di Carlo Bernardini, 
Eluttosto che andare a l l i b 

racelo troppo stretto della 
pedagogia». 

• SISTEMA SCOLASTICO — Il 14 e 15 dicembre, a Firenze, si 
terrà un convegno su «Il sistema scolastico italiano: situazione 
attuale e processi innovativi». Il convegno è organizzato dagli An
nali della Pubblica istruzione. Per informazioni: casa editrice Le 
Monnier 055-6313801. 
• IL GIOCO DELLE STORIE — La, biblioteca dei ragazzi di 
Roma, che ha sede in piazza Grazioli 4, organizza dal 10 dicembre 
al 10 gennaio «Il gioco delle storie», esposizione delle novità edito
riali per ragazzi. Orario: 9-13 e 15-19. Prenotazioni per visite gui
date: 06-67103422. 
• UNIVERSITÀ E SVILUPPO — Università, cultura e sviluppo 
è il tema di un'iniziativa del PCI in programma lunedì 10 dicembre 
a Catanzaro. Svolgerà la relazione Rita Commisso, responsabile 
scuola e cultura della Federazione di Catanzaro. Interverrà il sen. 
Giuseppe Chiarante. 
• GOVERNO LOCALE E SCUOLA — Questo il tema del conve
gno che si svolgerà a Bologna organizzato dal comitato regionale 
del PCI. Nella prima giornata si discuterà di diritti dei cittadini, 
nuovi compiti del governo locale nella scuola e nella formazione. 
Interventi di Michele Ventura, Raffaella Simili, Sandra Forghieri, 
Luigi Berlinguer, Aurehana Alberici. Nella seconda giornata, A. 
Asor Rosa, G.B. Zorzoli, A. Ramazza e P. Bersani. Concluderà 
Adalberto Minucci. 
• LA FIADDA AL MINISTRO — I genitori aderenti alla Federa
zione delle associazioni per la difesa degli audiolesi (Fiadda), che 
ha sede a Trento in via Druso 7 int. 17 (Tel. 0461-39595). hanno 
rivolto un esposto al ministro Falcucci in cui dichiarano: a) di 
respingere il punto 11 della premessa ai nuovi programmi elemen
tari che ipotizza la «demutizzazione* in apposite strutture speciali, 
prima dell'inserimento degli audiolesi in scuole comuni; b) che la 
legge sanitaria del *78 prevede la riabilitazione presso le Usi in 
collaborazione con le famiglie; e) di generalizzare la prassi delle 
intese tra scuola, enti locali e Usi per l'integTazione scolastica degli 
handicappati. 
• LE LINGUE STRANIERE — «Lingue straniere passaporto per 
il futuro» è il libro edito dalla Nuova Italia e curato da Stefano 
Gensini e Maria Tanini. È dedicato agli insegnanti di ogni ordine 
di scuola. 118 pagine, costa 8500 lire. 
• SCOPRIRE ROMA — Con questo titolo le Nuove Edizioni 
Romane (via L. Santini 3, Roma) presentano un libro-guida per 
ragazzi di Giulio Massimi (L. 18.000). Ventuno itinerari per la 
città, tra storia e arte, percorribili ciascuno in mezza giornata. 
• SCIENZA E DISARMO — L'Archivio storico audiovisivo del 
movimento operaio ha registrato su video-cassette (distribuite 
dalla Nuova Italia) il ciclo di seminari su scienza e disarmo realiz
zati dalla facoltà di Scienze dell'Università di Roma. Le 12 video
cassette divisibili hanno una durata di 60 minuti ciascuna e sono a 
colori e costano 132.000 lire. Contengono le lezioni di Edoardo 
Arnaldi, Francesco Calogero, Carlo Scnaerf, Franco Graziosi, Car
lo Bernardini, Mario Sartori e Bruno Bertotti. Per prenotazioni: 
Archivio audiovisivo del movimento operaio, telefono 06-5896698 
e Nuova Italia editrice telefono 06-3612441. 

Forse dal 12 dicembre 

La Camera 
discuterà 
presto la 

riforma delle 
elementari 

Sembra proprio sicuro (e il 
ministro Falcucci Io h a Im
plicitamente confermato nel 
corso del congresso del mae
stri cattolici): a metà dicem
bre la riforma della scuola 
elementare, attesa da 56 an
ni, dovrebbe iniziare 11 suo 
Iter parlamentare alla com
missione Istruzione della Ca
mera. Sì parla addin t tura di 
una data: il 12 dicembre. Il 
ministro ha promesso che 
presenterà presto un disegno 
di legge di riforma e, conte
stualmente, il decreto sul 
nuovi programmi. 

Sinora sono stati presen
tati t re progetti di legge: 
quello del PCI, quello del PSI 
e quello di iniziativa popola
re del CIDI, nel quale si rico
noscono anche 1 repubblica
ni. L'iscrizione all'ordine del 
giorno della commissione 
istruzione della Camera del
la riforma delle elementari è 
un punto di merito che i co
munisti si attribuiscono, 
avendo premuto, in tut te le 
sedi, perché ciò avvenisse In 
tempi brevi. Il progetto di 
legge del PCI si basa sostan
zialmente su quattro propo
ste: allungamento dell'ora
rio settimanale di tempo-
scuola (32 ore), coordina
mento con le materne e le 
medie, il superamento del 
maestro unico e della divi
sione In classi. 

Dal nos t ro inviato 
VARESE — Non se ne parla 
abbastanza di quest'altra 
emigrazione che sta spopo
lando nuovamente il sud, di 
questa nuova ondata che 
ogni anno porta dal Mezzo
giorno alle province del nord 
centinaia e centinaia, mi
gliala di giovani. Sono i pro
tagonisti di un'era certo di
versa rispetto a trenta, qua
r a n t a n n i fa ma 1 problemi di 
fondo non sono poi tanto 
mutati . Sono 1 giovani con 
una laurea della Calabria, 
della Sicilia, della Puglia, 
della Basilicata, della Cam
pania che vengono a trovare 
un posto per Insegnare, qui a 
Varese o negli altri provvedi
torati del nord, a Como, a 
Sondrio, a Trento, Vercelli, 
eccetera, dove l'offerta del 
mondo della scuola non s'è 
Insomma ancora esaurita. 

Alle 8 di matt ina il provve
ditorato di Varese, poco lon
tano dal centro delia città, è 
un pullulare di dialetti meri
dionali. Oggi scelgono la se
de gli abilitati In matemati
ca e scienze per le scuole me
die secondarle. Ma fuori alla 
porta aspettano anche 1 non 
abilitati: esaurita la prima 
graduatoria ci può essere po
sto anche per loro, magari In 
qualche sperduta frazione 
dalle parti di Lulno o di 
Ispra. Centinaia di giovani, 
stretti nel giacconi per il 
freddo già pungente, tantis
sime ragazze, sono arrivati a 
Varese la sera prima. Più di 
quattordici ore di treno da 
Messina o da Reggio Cala
bria alla ricerca della tanto 
agognata cattedra. 

Teresa è una ragazza di 
Cittànova, in provincia di 
Reggio. Luigi viene anche 
lui dalla provincia di Reggio 
ma è un veterano del provve
ditorato di Varese. Ormai è il 
quarto anno che insegna da 
queste parti. Si è laureato al
l'università della Calabria 
con il massimo del voti. An
che lui — come gli altri — 
per anni ha sperato di Inse
gnare in Calabria. Laggiù le 
graduatorie per l'insegna
mento non permettono que
sti «lussi». E allora tutti verso 
Varese, verso il nord dove c'è 
spazio. Raffaele, della pro
vincia di Messina, è venuto 
addiri t tura con la moglie e il 
figlioletto di pochi mesi In 
braccio. Lui insegna lettere 
vicino Carnago. Oggi sceglie, 
la moglie spera in una siste
mazione abbastanza como
da. Antonio, di Salerno, inse
gna invece già a Mornago, 
dodici chilometri da Varese e 
spera possa scegliere anche 
quest 'anno la sua sede. Tutti 
hanno in mano un libretto 
assai curioso: gli orari dei 
treni e delle corriere che col
legano Varese e l 'hinterland, 
distribuito dall'ente provin
ciale per il turismo. E in at te
sa che la commissione chia
mi, tut t i a consultare gli ora
ri delle ferrovie nord-Milano 
o gli orari dei pullman che 
portano a Gallarate, Busto 
Arslzio, Castellanza. 

Quanti pullman ci sono 
verso le 7 del mattino? E al
l'uscita come facciamo? No
mi mai conosciuti di paesi 
piccoli e grandi, vicino i la
ghi o più giù verso Milano, 
sono diventati ormai fami
liari quasi come quelli delle 
proprie parti. 

Tristana è una ragazza 
con gli occhi nerissimi e vie
ne dalla lontana provincia di 
Trapani. Per arrivare a Va
rese ci vuole più dì un giorno 
intero di viaggi. Quando en
t ra nella saletta dove i fun
zionari del provveditorato 
assegnano le sedi non sa più 

Dal sud al nord in cerca di posto 

La laurea 
in Calabria 
la supplenza 

a Varese 
Ondata di precari emigranti - Hanno il 
problema della cattedra ma non è il solo 
Occorre pensare all'alloggio, ai trasporti... 

r / 

l Un'illustrazione del aCuore», Mursia editore 

cosa fare. Prende Ispra con
vinta che sia il paese più vici
no a Varese. Poi si rende con
to dell'errore ma non ne fa 
un dramma. «Mi trasferirò li, 
cercherò — dice — una casa 
da quelle parti». 

L'obiettivo di tutti sono i 
famigerati dodici punti in 
più in graduatoria che si 
.possono ottenere insegnan
do solo per un anno scolasti
co intero. I dodici punti in 
più fanno sperare infatti per 
il prossimo anno in un posto 

migliore in graduatoria e 
magari — fra due, tre anni 
— sarà possibile anche il tra
sferimento più vicino a casa. 
I discorsi sulle leggi emanate 
(o da emanare) per cercare 
una sistemazione a quest'e
norme massa di precari della 
scuola si intrecciano a quelli 
sulla situazione di oggi. Al 
vivere quotidiano. Dove tro
vare un alloggio? Dove man
giare con pochi soldi? Maria 
viene dalla provincia di Bari. 
Non sa niente né della sede 
dove ha ottenuto l'incarico 
(tecnicamente si definisce 

una «supplenza annuale» del 
provveditore) né delle possi
bilità per sistemarsi. Alcune 
ragazze si mettono anche In
sieme per cercare casa ma da 
queste parti non è roba da 
poco. I prezzi sono da capo
giro. C'è chi ha fatto - ne par
la ancora Luigi 11 «veterano», 
che è sempre il più loquace di 
tutti — due, tre concorsi, fra 
abilitazioni, concorsi a catte
dra, eccetera ma ancora non 
è riuscito a uscire dalla gab
bia del precariato. C'è chi 
spera In una nuova legge del 
tipo della «270», che alcuni 
anni fa sistemò un gran nu
mero di Insegnanti precari. 
Molti sembrano però rasse
gnati. «Non potevo più aspet
tare — dice una ragazza di 
San Benedetto del Tronto — 
di trovare 11 posto dalle mie 
parti. Vediamo che succede 
qui». 

DI Insegnamento, di scuo
la, di come farla funzionare 
In maniera migliore, In que
ste condizioni non ne parla 
quasi nessuno. Certo, da no
vembre a giugno 1 program
mi bene o male si svolgeran
no. Ma non è difficile capire 
che 1 problemi di questi ra
gazzi sono tanti e tali che 
spesso la scuola, l'insegna
mento, la didattica, l'aggior
namento passano In secon-
d'ordlne. Troppi l proleml 
materiali e contingenti da ri
solvere, troppo acuto a volte 

10 sradicamento per giovani 
poco più che ventenni e poi 
— magari — fatto l'ambien
tamento l 'anno successivo, 
quando si sceglieranno nuo
vamente le sedi, da Lulno si 
passa — che so — a Clslago. 
E allora nuovamente proble
mi per 1 trasporti, gli alloggi, 
le mense, eccetera. Una cate
na insomma che non finisce 
più. Molti così di ritornare al 
sud hanno addirittura ri
nunciato. Qualcuno ha tro
vato casa, magari si è sposa
to e vive ora a Varese o nel 
dintorni. 

È un problema che esplode 
oggi quello degli insegnanti 
del sud che emigrano al 
nord? Sicuramente no. Negli 
anni passati — mi dicono al 
provveditorato di Varese — 
11 fenomeno forse era ancora 
più massiccio anche se oggi 
molti spazi tendono addirit
tura a chiudersi. Nel mondo 
della scuola si riversano in
fatti molte persone del luogo 
espulse dal mercato del lavo
ro, dalla crisi delle fabbriche, 
dalle ristrutturazioni selvag
ge delle aziende. Periti chi
mici, biologi, laureati in ma
tematica sono costretti così a 
ripiegare sull'insegnamento 
e allora neanche da queste 
parti spesso si riesce a trova
re la cattedra con orario 
completo con l'incarico del 
provveditorato. Molti spera
no solo nelle supplenze dei 
presidi: tre, quattro mesi, per 
i più fortunati anche l'intero 
anno, con viaggi a l l u c i n a n 
ti da Messina a,Busto orga
nizzati in fretta' e furia per 
non perdere il diritto al posto 
e la chiamata del preside. 

Fuori il provveditorato — 
esaurite le chiamate — è tut
to un dispiegarsi di cartine 
geografiche, di ricerche af
fannose di questo e quel pae
se. «Ma Laveno non conveni
va più di Cuvio? Qual'è più 
vicino a Varese Sesto Calen-
de o Angera? Per arrivare a 
Germlgnaca come faccio?». 
La Svizzera il Canton Ticino 
sono lì a quattro passi: com'è 
lontana la Sicilia da queste 
parti! 

Filippo Veltri 

Scuola elementare 

L'Àimc 
accetta 

i programmi 
e propone 
gradualità 

Ai nuovi programmi per la 
scuola elementare, proposti 
dalla Commissione Fassino, 
•non si può non riconoscere 
coerenza e validità di fonda
mento scientifico oltre che 
novità e aderenza alle esi
genze del tempo». Lo ha af
fermato il sen. Carlo Buzzi 
ad apertura dei lavori del 
XIII Congresso nazionale 
dell'Alme (Associazione ita
liana maestri cattolici). «Ora 
si t ra t ta — h a aggiunto — di 
gestire la riforma» secondo 
un «criterio di programma
zione degli interventi su tut
to il territorio nazionale che 
presuppone la valorizzazio
ne dell'iniziativa locale». A 
tale proposito 11 sen. Buzzi 
h a elencato alcune proposte 
di innovazione: definizione 
del tempo scolastico a 30 ore 
settimanali; flessibilità di 
moduli nell'organizzazione 
del lavoro scolastico; Intese 
t ra Stato e governi locali; 
plano organico per l'aggior
namento e la riqualificazio
ne In servizio dei docenti e 
dirigenti; rivedlbllltà perio
dica del nuovo quadro pro
grammatico; continuità t ra 
scuola materna, scuola ele
mentare e scuola media; ecc. 
Sull ' insegnamento della re
ligione Buzzi ha richiamato 
alla cautela: «Sarebbe s tato 
quanto mai utile un più sere
no dibattito anche all'Inter
no del mondo cattolico». 

Secondaria superiore 

Accantonata 
al Senato 

Se ne riparla 
forse a fine 

gennaio 
La riforma della secondaria 

superiore sta assumendo l'an
damento di un fiume carsico. 
Affiora per poi subito scompa
rire e poi riaffiorare ancora. I 
tempi continuano ad allungar
si. Licenziato, dopo mesi (anni) 
di discussione, dalla Commis
sione Pubblica Istruzione del 
Senato un testo profondamen
te modificato dall'iniziale pro
posta, ha faticato non poco ad 
essere iscritto nel calendario 
dei lavori dell'assemblea di Pa
lazzo Madama. Finalmente se 
ne è iniziato l'esame, il \enerdì 
16 novembre. Poi è stata di 
nuovo accantonata per far po
sto alla Visentini. 

Chiuso il tormentato capito
lo della legge fiscale, si poteva 
presumere che si riprendesse a 
discuterne. Non è così. Il nuovo 
calendario dei lavori fino al 22 
dicembre non la prevede all'or
dine del giorno. Se ne riparlerà, 
quindi, nella migliore delle ipo
tesi, nella seconda metà di gen
naio. Eppure, esisteva uno spa
zio, tra l'I 1 e il 14 dicembre che 
poteva essere destinato alla Se
condaria superiore. Circola da 
sempre un detto: che la riforma 
porta sfortuna ai governi che 
vanno in crisi quando si giunge 
alle soglie della sua approvazio
ne. Sarà per uno scongiuro, al
lora, che si continua a frenarla? 

n.c. 

I computer nella scuola 
/ risultati di una rilevazione della Apple 

La scuola ed il settore didattico m generale sono sempre stati considerali 
dalla Apple Computer degni della più grande attenzione, che è sempre 
stata ricambiata: negb Stati Uniti più delta metà dei computer installati 
nella scuola porta A simbolo della mela. 
Tate successo è dovuto alla caratteristica flessfcifita ed espanchbifità dei 
personal computer Appio, che li rende particolarmente adatti ad essere 
usati come potenti strumenti didattici, ed aita grande disponfctlrtà di 
software pronto una delle più vaste barene di programmi esistente. 
Anche in Italia la Apple Computer S p A. ha promosso una sene c5 
iniziative nel settore didattico, la prima deOe quali, chiamata i l giovani 
non possono aspettare», ha dato significativi risultati non solo m termini 
di sistemi venduti, ma anche par le importanti informazioni che la Apple 
Computer S p.A. ha raccolto presso ciascuna scuola. 
Come è noto, nel nostro paese non esistono ancora molti dati statistici 
suBa presenza degli elaboratori nelle scuole, e per questo la Apple 
Computar ha deciso di drvutgare • dati rilevati dar inchiesta. 
La situazione italiana riguardante i vati oroVa di scuola, secondo i dati 
ISTAT relativi aH'uromo censimento, è riportata nel diagramma A. 
Nei cinque mesi di durata daff iniziativa ci gravarli non possono aspetta
re» la Apple Computer ha «nstaRato ottre 3.100 sistemi, dei quali 197% 
costituno dal modello Apple / /e ed i restante 3% dal modello Apple / / / . 
Di essi gii istituti pubb&ci ne hanno assorbito 1*89,4% mentre quei* 
privati 1 10.6%. 

0 numero dette tftstaRazioni e la loro distribuzione sur aiterò territorio 
nazionale permette di considerarle un campione significativo della realtà 
itabana. 
Dada distribuzione dei calcolatori nei diversi ordini di scuola, illustrati nel 
grafico B. si può notare che la maggpor parte dì sistemi sono stati 
assorbiti daOe scuole medie superiori tecniche, che ne hanno una per
centuale doppia rispetto a quefle non tecniche, e daOe università. Trascu
rabile appare, invece, la percentuale presente neta scuola elementare. 
soprattutto se rapportata afl'elevato numero di classi che tale ordnie di 
scuola possiede # 

Dati statistici sono dispontoS anche per quanto riguarda le appBcazioni 
m cu sono utAzzati i sistemi del campione m esame. 
Come i grafico C illustra, i laboratorio assorbe la magg»or parte di 
computer, con una percentuale quasi doppia rispetto afta didattica mter-
dìsctpknare In posizione intermedia sono la programmazione, applica
zione classca del personal computer e gi appScatrvr. Per questi urtimi vi 
A da registrare un forte interesse da parte di produttori indipendenti di 
software itabam. che hanno prodotto e continueranno a produrre pro
grammi didattici per i personal computer Apple. 

«La promozione effettuata dalla Apple (I giovani non possono aspettare) 
ha avuto un successo oltre ogni aspettativa — ha dichiarato Cro Ascari. 
Direttore Generale Apple Computer S p A . —. Tale successo ha inciso 
sostanzialmente su9a profiltabéti del nostro odane», dato * prezzo 
estremamente vantaggioso con 1 quale abbiamo promosso i nostri 
prodotti. Od non togfie. comunque, che siamo pronti a riproporre una 
simile iniziativa per aumentare la cultura informatica e particolarmente la 
conoscenza dm personal computer». 
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